                          I L   C I P E


                                 


VISTA la legge 5 agosto 1978 n. 457 che detta norme per l'edilizia


residenziale;





VISTO, in particolare, l'art. 2, comma secondo, della citata legge


che demanda  al CIPE il compito di approvare, su proposta del CER,


i programmi  quadriennali e  le loro  revisioni biennali del piano


decennale previsto dalla citata legge;





VISTO il  decreto legge  23 gennaio  1982 n.  9,  convertito,  con


modificazioni, nella legge 25 marzo 1982 n. 94;





VISTA la propria precedente delibera 12 novembre 1982 con la quale


è stato  approvato il  programma quadriennale  1982-85 di edilizia


residenziale pubblica  e detta  i criteri  per  la  determinazione


delle  disponibilità   finanziarie  necessarie   per  i  programmi


biennali e la copertura dei maggiori oneri;





VISTA la  propria  precedente  delibera  12  giugno  1984  che  ha


approvato la  proposta di  revisione dei  massimali di  mutuo, dei


limiti di reddito e dei tassi agevolati;





VISTA la  proposta del  Ministro dei Lavori Pubblici, CER, inviata


con nota  17 gennaio  1985, n.  50, relativa  alla  revisione  del


programma 1982-85;





UDITA la relazione del Ministro dei Lavori Pubblici;





                         D E L I B E R A


                                 


E' approvata - nelle sue linee generali e per quanto di competenza


-  la   revisione  biennale  del  programma  quadriennale  1982-85


predisposto dal CER, con le seguenti specificazioni.





Edilizia sovvenzionata.





1. Il  programma iniziale,  improntato su  una programmazione  per


obiettivi fisici,  approvato con  delibera CIPE  12 novembre 1982,


risulta  ridimensionato   così  come  indicato  nel  documento  di


revisione, sulla  scorta di  una rideterminazione  degli obiettivi


fisici realisticamente prevedibili da parte delle singole Regioni,


comprensivi di interventi in edilizia sovvenzionata, di recupero e


di acquisti alloggi.





Gli interventi  in  edilizia  sovvenzionata,  relativamente  a  17


Regioni,  vengono   pertanto  stimati  in  63.621  nuovi  alloggi.


Dovranno  essere   tempestivamente  confermati   i  nuovi  alloggi


programmati dalle  rimanenti Regioni  e il numero degli interventi


di recupero  e di  acquisto  previsti  da  tutte  le  Regioni  nel


quadriennio 1982-85.





2. La  verifica del rispetto dei tempi di esecuzione delle singole


fasi di  localizzazione, progettazione,  appalto  e  realizzazione


degli interventi  così come  determinati nel programma di cui alla


delibera 12  novembre 1982,  sono risultati  - nella fase di prima


sperimentazione - inattuabili i.





Viene però  riconfermata  la  necessità  del  rispetto  del  tempo


complessivo   per   l'ultimazione   dei   lavori   ai   fini   del


riconoscimento  dei   maggiori  oneri   fisiologici,   così   come


individuato nei  punti 1.  e 2.  della delibera CER del 15 gennaio


1985.





3. Le  maggiori entrate  che saranno  accertate per il quadriennio


1982-85 saranno  prioritariamente  destinate  alla  copertura  dei


maggiori  oneri  fisiologici  come  sopra  determinati.  Eventuali


disponibilità finanziarie residuali saranno destinate ai programmi


del biennio 1986-87.





4. Al termine del biennio 1984-855 dovrà risultare perfezionato il


sistema informativo  che consenta la conoscenza dell'andamento dei


programmi e  dei corrispondenti flussi finanziari. Dovrà risultare


quantificato il maggiore onere finanziario del quadriennio 1982-85


cui le  Regioni dovranno  far fronte  anche  a  valere  sui  fondi


previsti per il biennio 1986-87.





5.  Risulta  avviata  una  nuova  regolamentazione  della    spesa


pubblica  nel  settore  dell'edilizia  residenziale  pubblica  che


favorendo una  più corretta quantificazione degli obiettivi fisici


e  degli  oneri  finanziari  corrispondenti,  consente  anche  una


maggiore  conoscenza   degli  aspetti   gestionali  e  procedurali


verificabili anche  attraverso le  modalità  previste  nell'ultimo


comma del punto 3. della delibera CIPE 12 novembre 1982.





Edilizia agevolata





1. Per  il programma  iniziale pari  a 380  miliardi di contributi


attribuiti per il quadriennio, le Regioni dovranno tempestivamente


specificare l'entità dei mutui attivati e degli alloggi finanziati


evidenziando gli  interventi in  nuove  costruzioni  e  quelli  di


recupero.





2. Nella  specifica di  cui sopra  le Regioni  dovranno, comunque,


tenere  presente   i  limiti   fissati  dalle   disponibilità  dei


contributi  già   assegnati,  qualora   ritengano  di  adeguare  i


massimali di  mutuo ai  nuovi valori stabiliti dalla delibera CIPE


del 12 giugno 1984.





3. Ai  fini del calcolo degli oneri dei programmi già avviati e di


quelli  da   avviare,  le   Regioni  terranno  conto  delle  norme


procedurali inserite  nella  delibera  CIPE  del  12  giugno  1984


concernente  la   revisione  dei  valori  economici  dell'edilizia


agevolata e  del fatto  che i  quattro ed i sei anni di franchigia


dall'indicizzazione dei  tassi  agevolati  previsti  dall'art.  19


della legge  457/78 decorrono dalla data di erogazione a saldo del


mutuo.





Roma,  2 maggio 1985


                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                          (On. Prof. Pier Luigi Romita)


